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Art. 2.
SOMM.A.RIO L' idoneità viene determinata secondo le norme det-

PARTE UPPICIALE

Leggi e decreti: Legge n. 59 sull'avanzamento dei corpi militari
della Regia Marina-Regidecretin.XLIedaln.XLIIIal XLV
(Parte supplementare} rifležtonti rettifica di R. decreto; trasforma-

: zione di 2tfonte,frum¢ntaridŠ Cassa diprestanze aÿrarie; au-
mento di canone annuo sul dazio consumo, ecc.-Rinistero di

Grazia, Giustizia e dei Culti: Disposizioni fatte nel personale
dipendente - Ministerp del Tesoro - Direzione Generale del

Debito Pubblico - Rettifiche d'intestazione - Ministero di A-
gricoltura, Industria e Commercio - Divisione Industria e

Commercio: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle

varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALB

tate dalla presente legge e le modalità stabilite con

Regolamento, da approvarsi con decreto Reale.
CAPO II.

Norme speciali

§ 1. - Gradi nel Corpo Reale Equipaggi

Art. 3.
Nelle categorie del Corpo Reale Equipaggi la per-

manenza minima in ciascun grado, necessaria per con-
seguire l'avanzamento al successivo, è fissata dalla

,

seguente tabella :

Camera dei Deputati : ßeduta delf 11 marzo 1898 - Diario PERMANENZA

estero - Notizie varie - Telegrammi deirAgenzia Stefani GR A D I
- Bonettino meteorico - Inserzioni.

anni mesi

PARTE UFFICIALE
Nocchiero di la classe e gradi corrispondenti. 1 »

Id. di 2= id. id. id. . 1 >

Il Numero 50 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

TITOLO I.
Delle condizioni necessario per l'avanzamento

CAro I.
Norme generali

Art. 1.
Nessuno può conseguire la promozione ad un grado

se non è riconosciuto idoneo ad adempierne gli uffici.

Id, di 3a id. id. id.
. I »

Secondo nocchiere 1 >

Sottonocchiero » 6

Marinaro . 1· >

La permanenza necessaria nella qualità di marinaro, o
in quella a questo corrispondente, si valuta complessi-
vamente in tutte le classi stabilite per tale qualità,
ma la promozione a graduato non può aver luogo che
dalla classe più alta.
Nella qualità di mozzo non è stabilito alcun deter-

minato periodo di permanenza, ed è prescritta la sola
condizione di avere compiuto il diciassettesimo anno

di età, por poter ossero promosso marinaro.
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Art. 4.
I periodi minimi d' imbarco in ciascun grado delle

:ategorie del Corpo Realo Equipaggi destinate al ser-

Tizio di bordo, per poter conseguire l'avanzamento al
grado succossivo, sono fissati dalla seguente tabella :

Il periodo imbarco fissato complessivamente per

i gra h di nocchiere di 1 1 0 :f classo, e per anelli

corrispondonH de!M categni + ilmonieri, cannonieri

o torpedluieri pr ritto per la pomnoziono :nl uf-

Belale. Nessuna speelale coivlizione d' imbarco occorre

per il passaggio la uno all'altro dei gradi anzi letti.
la mo lo analogo va inteso il perio3o l'imbarco sta-

bilito per i gradi di ulacchinsta di 12 ef classe.

Art. 5.
Per lo categorie del Corpo Reale Equipaggi ad-

dette al servizio costiero non sono stabilito condi-

zioni d'imbarco per l'avanzamento.

§ 2. -- Lgciali in serviaio attivo

Art. 6.
Sono nominati sottotenenti nelle rispettive catego-

rie del Corpo Reale Equipaggi i nocchieri di la classe
ed i sott'ufficiali di grado corrispondente che si tro-

vino nelle condizioni stabilito dal precedonto para-

grafo.
Art. 7.

Sono nominati capi macchinisti di 3a classo i mac-

chinisti di I" classo noi Corpo Reale Equipaggi, che
si trovino nello condizioni stabilite dal precedonte
paragrafo e con D normo che saranno determinato

con decreto Reaks
Art. 8.

Sono nominati guardiomarine gli allievi della Re-
gia Acca lomia Navale eho abbiano soddisfatto alle con-

dizioni prescritto dall'ordinamento di questo Istituto

por l'ammissione uni Corpo dello stato maggiore
generalo,
Possono pure conseguivo il grarlo suddetto i sot-

t'ufBoiali del Corpo Realo Equipaggi dello categorie
marinai timonieri, cannonieri e torpoluiieri nominati
tali la duo anni, i quali, trovandosi in attività di

servizio, superino con buon risultato gli esami degli
allievi dell'ultimo corso dell'Accademia Navalo.

Art. 9.
Le condizioni per conseguiro la nomina al grado di

ufficiale subalterno negli altri Corpi militari della

Regia 3Iarina, sono stabilite per R. decreto.
Art. 10.

E condizione necessaria por conseguire la nomina

di cui agli articoli procedenti, essere cittadino ita-

liann ; pero i non regnicoli che abbiano ottenuto la

cittadinanza, non dovranno avere obbligo di servizio

militara la adempiere nello Stato donde provengono.
Art. 11.

La permanenza minima in ciascun grado, necessa-

ria por poter conseguiro l'avanzamento al successivo,
o íissata dalla seguento tabella :

PFRMANENZA

allül BlOSI

Sottatonente i va 1 6

Guardioinarine LI. id.
.

1 U
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Art. 12.

I periodi minimi d'imbarco in ciascun grado di uf-
ficiale, necessari per poter conseguire l'avanzamento
al successivo, sono fissati dalla seguente tabella :

L'imbarco prescritto per gli ufficiali dello Stato

maggioro generale, nei gradi di capitano di fregata
e di capitani di corvetta, deve comprendere in questi
due gradi, complessivamente, almeno un anno di co-

mando.
L'imbarco prescritto pei capi macchinisti di P classe

deve comprendere almeno sei mesi di direzione di

macchina.

Art. 13.
La metà del tempo d'imbarco, eccedente quello sta-

bilito quale minimo da compiersi in un dato grado, ð
valutata per l'avanzamento come se avesse avuto luogo
nel grado immediatamento superiore, sempro chè i
tre quarti del tempo d'imbarco proscritto per questo
ultimo grado siano stati offettivamente raggiunti.

Art. 14.
Per gli effetti della presente legge ð considerato

tempo d'imbarco utile quello passato a bordo di Regie
navi in armamento o in riserva, oppure su navi non

appartenenti alla Regia Marina, con missione concer-

nente il servizio dello Stato.
La metà del tempo prescritto deve però essore com-

piuta su Regie navi in armamento od in offettivo sor-

vizio di navigazione.
Art. 15.

Un ufficiale dello Stato maggiore generale può es-

sere promosso capitano di corvetta avendo compiuto
solamente la moth del tempo d'imbarco prescritto per
i tenenti di vascello o puo avanzare al disopra del
grado di capitano di corvetta senza essero più im-

barcato, ma un tale avanzamento dà luogo agli of-
fetti seguenti:

1° Chiunque ha ottenuto una promozione nello
condizioni anzidette non può essero impiegato a bordo;

2° In ogni grado è determinato con Reale decreto

il numero dei posti che possono essere occupati da

ufficiali che avanzano senza adempiere allo condizioni
d'imbarco, e nessuna promozione di questi ufficiali
può aver luogo, se non esiste la corrispondente va-
canza in detti posti; però essi in nessun caso po-
tranno precedere nell'avanzamento per anzianith quelli
idonei per il servizio di hordo.

Art. 10.
È estesa agli ufficiali del Genio navalo (ingegneri

e macchinisti) del Corpo sanitario e del Commissa-

riato, la disposizione dell'art. 6 della legge 29 gen-
naio 1885 n. 1897; pero por tali Corpi il limite di

età in ciascun grado è quello stabilito por gli uffl-
ciali dello Stato maggiore generale del grado imme-
diatamonto superiore.

§ 3. - U//iciali in congedo

Ar t. 17.
Gli ufficiali in aspettativa o in disponibilità non

possono ossere promossi.
Art. 18.

Nessun ufficiale che trovasi in servizio ausiliario

nolla riserva navale può conseguire avanzamento

se non dopo che vennero promossi al grado superiore
gli ufficiali in servizio attivo di pari grado ed anzia-
nità.

Art. 19.

Gli ufficiali in sorvizio ausiliario e gli ufficiali in-
scritti nella riserva navale, possono ottenere la pro-
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mozione al solo grado immediatamente superiore a

quello col quale sono usciti dal servizio attivo.
Art. 20.

Gli ufficiali appartenenti alla riserva navale in

forza di titoli conseguiti nella Marina mercantile

possono ottenere l'avanzamento di un grado, ma solo

quando siano stati promossi gli ufficiali in servizio
attivo di pari grado ei anzianità, ed abbiano inoltro

prestato sei mesi almono di servizio attivo nel grado
modesimo.

Art. 21.
L'articolo 0 dolla legge 28 giugno 1885 n. 3108

(serio 3") ò sostituito dal seguente:
I sott'ufficiali della Regia Marina che hanno la-

seiato il servizio col grado corrispondente a quello di
nocchioro di l', 2a o 3a classe possono essere ascritti
alla riserva navale, purchò contino otto anni di ser-
vizio effettivo, si trovino in buone condizioni fisiche e

soddisfino a quegli esami di idoneità che saranno de-

terminati con decreto Reale:

a) col grado di sottotenente del Corpo Reale
Uluipaggi nella rispettiva categoria;

b) col grado di capo macchinista di 3* classe
sa appartonenti alla categoria macchinisti.

Art. 22.
I e promozioni degli uffleiali in servizio ausiliario

o in riserva non hanno alcun effetto relativamente
alle pensioni vitalizie, che a loro competono in ra-
gione del grado col quale hanno lasciato la posizione
di attività. Pero l'assegnamento supplementare da
contribuirsi a questi ufficiali quando sono chiamati a
prestare servizio attivo, deve essere uguale alla dif-
forenza tra la pensione e 10 stipendio assegnato al
grado che essi hanno raggiunto in seguito all'avanza-

Art. 23.
i ullleiali in posizione ausiliaria e tutti gli altri

udiciali inscritti nella riserva navale cessano di ap-
partenervi, pur conservando il grado con la relativa
uniforme :

a 75 anni gli ufficiali ammiragli ;
a 65 » gli ufficiali superiori;
a 60 » gli ufliciali inferiori.

TITOLO II.

Del modo col quale si effettua l'avanzamento

CAro I.
Norme generali

Art. 24.

L'avanzamento ha luogo per categorie e por Corpo,
con promozioni successive da un grado all'altro nella
misura e con le norme fissate dalla presente legge e
con il Itogolamento, di cui all'art. 2.
Nos sono concessi gradi onorari.

Art. 25.
Le promozioni hanno luogo per anzianità, per scelta

o per concorso.
Esse sono ordinate :

a) nelle classi dei comuni del Corpo Reali Equi-
paggi, dal Comandante superiore del Corpo stesso;

b) nei gradi di bassa forza del Corpo mede-

simo, dal Ministero della Marina o dalle autorità da

esso all'uopo permanentemente delegato ;

c) nei gradi di ufficiale, per decreto Reale.
Il conferimento della classe e del grado è rappro-

sentato dai distintivi stabiliti por la classo e por il

grado stesso.

Art. 26.

Indipendentemento dallo promozioni ordinarie it

scelta, fatte in base ai criteri specificati, per ogni
Corpo e per ogni grado, dalla tabella annessa al-

l'art. 31, potranno aver luogo promozioni eccezionali
a scelta in favoro di quegli ufficiali di qualsiasi Corpo
e di qualunque grado che abbiano compiuto fatti mi-
litari o marinereschi di merito straordinario, od ab-
hiano resi allo Stato servizi militari segnalati, o nei

quali infino vengano riconosciute doti professionali
così cospieue, da potersi fondatamente presumere che
la loro promoziono sia por ridondare a vantaggio della
Marina e dello Stato.

Tali promozioni eccezionali dovranno ossere pro-
posto dalla Commissione suprema di avanzamento di

cui all'art. 28, e potranno essere fatte soltanto quando
nel corrispondente grado e quadro di avanzamento
abbiano avuto luogo tante promozioni ad anzianità o

a scelta ordinaria che raggiungano il numero di
dieci.

CAro II.
Dei ruoli di anzianità e dei quadri di avanzamento

Art. 27.
In ogni categoria del Corpo Reale Equipaggi i gra-

duati sono inscritti per grado in altrettanti ruoli di
anzianità.
I quadri di avanzamento dei comuni e dei graduati

del Corpo Reale Equipaggi sono compilati per ciascun
grado e ciascuna categoria in base ai ruoli di anzia-

nità, alle listo di avanzamonto preparate da Commis-
sioni istituito presso lo autorità dallo quali dipendono
direttamento i candidati alla promozione, od in con-

formità di quanto è prescritto dalla presente legge.
Art. 28.

In conformità dei ruoli di anzianith o noi limiti o

modi prescritti dalla presente legge e dal Regola-
mento di cui all'art. 2, si compilano annualmente da

apposita Commissione, per ogni Corpo, tanti quadri di
avanzamento per gli ufficiali quanti sono i gradi di
ciascun ruolo.
Le proposto ad avanzamento ai gradi di capitano di

vascello, a contrammiraglio ed a vice ammiraglio o
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gradi corrispondenti, dovranno essere deliberate da

una Commissione suprema d'avanzamento composta
degli ammiragli comandanti di dipartimento e di

squadra o di quegli altri ammiraglio di grado cor-
rmpondente che saranno determinati da decroto Reale.

Art. 20.

Nessuno puo conseguire avanzamento sia por scelta

o por concorso, sia por anzianità, so non è, per uno

di questi titoli, compreso nei quadri di avanzamento.
Art. 30.

tano di vascello, di capitano tli fregata, di capitano
di corvetta ed ai gradi corrispondenti degli altri Corpt
militari della Regia Marina anche in baso allo scru-

tinio di schede individuali, compilato separatamente
o firmato dagli uniciali di grado superiore a quello
da conforirsi, appartononti al Corpo del quale il can-
didato fa parte.

CAva III.

Disposizioni speciali per l'avanzamento degli ufficiati

I quadri di avanzamento degli utliciali sono per

ciascun grarlo o por ciascun Corpo formati in base Art. 31.

all'anzianità ed alle noto personali del candidati, al In tempo di pace le nomino a<l uñieiale e le pro-

risultato di esami quando questi siano prescritti dalla mozioni hanno luogo in base ai evitori specifleati, per

presento legge, e por l'avanzamento ai gradi di capi- ogni Corpo e per ogni grado, dalla tabella seguento;

CRITERI IN BASE Al QUALI IIANNO LUDGO LE PROMOZÏONI

GRADO DA CONSEQUlilSI CON L'AVANZAMENTO Stato Corpo Roalo
maggiore Ingogneri Medici Commissari Macchinisti
generale E<piipagg

Ammiraglio . .
.

. ,
scelta

Vice Ammiraglio e grado corrispondente . . .

11. scelta -

- 13 Id. scelta scelta scelta -

Contr'Ammiraglio 10. 10. • • ·
·

Capitano di vascello id. id- ·
• •

I

Id. di fregata id. ifl • . .

anzianità anzianità anzianità anzianith là.

Id. di corvetta id. id. • • •
Id. Id. 13. Id. anzianith

Tenente di vaseello id• id. . . . concorso concorso concorso concorso concorso anziani i

Sottotenente di vascello id, id. . . . anzianità Id. Ji• 10. anzianith Id.

Guardiamarina id· id· . . . concorso -
--- 14. due terzi scelta

concorso,
un terzo
anzianità

Nocchiere di la classo id. id.
^

-
- - anzianit

Id. di 2a ¡¿_ (d. 13. . . .

-

- - ld.

Id. di 32 ¡¿, ¡J. id. . . .
-

-

- scelta

Secondo nocchiero id. 10· • •
-

¯

•

Sottonocchiere id. 10•

Art. 32. di vascello à osteso a tutti i sottotenenti di vascello

Lo nomine ad ufficiali e le promozioni per concorso che appartengono alla medesima classo di useita

hanno luogo in Laso ad un esame, da stabilirsi con il dalla Regia Accademia Navale.

Regola.mento di cui all'articolo 2 e nell'ordine deter¯ Art. 34.

minato dall'esito del concorso stesso* Quando l'avanzamento devo aver luogo in parto por
Art. 33. scelta o per concorso, ed in parte perj anzianith, le

Il concorso per l'avanzamento al grado di tenente promozioni a scelta o per concorso si alternano con
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quello dovuto all'anzianità, in, baio ai rappörti de-
terminati dall'articolo 31 fra le promozioni dovute ai
differenti titoli.

Art. 35.
Le promozioni ad ammiraglio hanno luogo soltanto

in guerra.
Art. 36.

Gli ufficiali che noli hanno adempiuto alle condi-

zioni d'imbarco normale, possono essere promossi a
scelta promiscuamente con quelli che hanno soddia
sfatto a queste condizioni, ma sempre subordinata-

monte alle restrizioni formulato all'articolo 15.

L'idoneità ed i titoli all'avanzamento degli ufficiali
anzidetti si valutano solamente in relazioue alle con-

dizioni che si richiedono per i servizi ai quali que-
sti ufficiali possono venire applicati.

TITOLO III.

Del modo di computare l'anzianith

Art. 37.

L'anzianità del grado ò determinata dalla datadella

nomina effettiva nei gradi di truppa, dalla data del

decreto di nomina nel gradi di ufficiale quando non

sia altrimenti determinato dal decreto stesso.

Art. 38.

A parità di data di nomina o di decreto, l'anzianità

è determinata dal posto occupato nel ruolo di anzia-

nità nel grado inferiore.
A parità di queste condizioni, l'anzianità è deter-

minata dall'età.

Se però la promozione o la prima nomina ad uffi-

ciale è avvenuta per solo concorso, la sede di anzia-

nità è definita dall'ordine di precedenza risultante

dall'esito del concorso.

TITOLO IV.

Disposizioni relative al tempo di guerra

Art. 39.

In tempo di guerra si possono fare in tutti i gradi
promozioni straordinarie per merito di guerra accer-

tato e segnalato ai Corpi della Regia Marina con or-

dine del giorno.
Art. 40.

I termini fissati dagli articoli 3, 4, 11 e 12 che

contemplano lo condizioni di permanenza nel grado e

d'imbarco sono ridotti a meth in tempo di guerra.
Si possono fare promozioni senza tenere conto al-

cuno delle condizioni di permanenza nel grado e d'im-

barco:

a) per segnalate azioni di guerra di cui all'arti-
colo 26;

b) per impossibilità di ricoprire altrimenti le va-
canze.

Art. 41.

In tempo di guerra è sospesa l'applicazione degli
articoli 16 e 23 della presente legge.

Art. 42.

Agli ufficiali della riserva navalo ed ai militarî di
bassa forza, richiamati in servizio per ragioni di

guerra, sono, durante il tempo della guerra, intera-
mente applicabili le norme stabilite dalla presente
legge per gli ufficiali ed il personale del Corpo Reale
Equipaggi in servizio attivo.

Art. 43.
La prigionia di guerra non interrompe il computo

dell'anzianità por gli effetti dell'avanzamento.
Per altro gli ufficiali prigionieri di guerra rientrati

nella Regia Marina non possono conseguire che il

grado immediatamente superiore a quello di cui erano
rivestiti al momento della prigionia.

TITOLO V.

Disposizioni transitorie

Art. 44.
Le disposizioni dell'articolo 18 saranno gradatamente

applicate entro due anni dalla data della promulga-
zione della presente legge, secondo apposite norme da
stabilirsi con decreto Reale.

Art. 45.
Sono abrogate tutte le disposizioni antecedente-

mente stabilite circa l'avanzamento dei Corpi militari
della Regia Marina.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di ° osservarla e di farla osservare

come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 6 marzo 1898.

UMBERTO.

B. BRIN.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pub-
blica :

N. XLI. (Dato a Roma il 13 febbraio 1898), col quale
il R. decreto 5 dicembre 1897 à stato rettificato
nel senso che, invece di Antonio Landi, deve log-
gersi e Antimo Landi ».

Sulla proposta del'Ministro dell'Interno e di Agricol-
tura, Industria e Commercio :

N. XLIII. (Dato a Roma il 20 gennaio 1898), che
trasforma il Monte framentario di Brindisi di
Montagna (Potenza) in Cassa di prestanze agrarie,
concentra questa nella Congregazione di carith e

ne approva lo Statuto organico.
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Sulla proposta <lol Ministro delle Finanze:
N. XLIY. (Dato a Roma il 20 febbraio 1808), col

qualo, a <locorrero dal i marzo 1808, il Comune
aperto <li Ficarazzi, in provincia di Palermo, ò
dicliiarato chiuso agli offetti della riscossione dei
<lazi di consumo e il canono annuo attualmente

assegnato al dotto Comune in L. 716,03 è aumon-
tato a L. 1253,28.

» XLV. (Dato a Roma il 20 febbraio 1898), col quale
il Comune di Ventotene à autorizzato ad esigere,
nella frazione aperta <li Santo Stefano, un dazio

a<lilizionale sugli alimenti farinacei o sul riso, in
misura superiore al 10 ma non al 15 per conto
«lol valoro di essi generi.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero di Grazia, Giustizia e dei Culti:

Con R. decreto del 2 dicembro 1807,
registrato alla Corto dei conti il 15 febbraio 18tN:

Palica Attilio, vice segrotario di 33 classe nella carriera di ra-
gioneria del Ministero di grazia o giustizia e dei culti, è

promosso alla 2a classe, con l'annuo stipendio di liro 2000,

nei termini dell'art. 4 del Itegio decreto 31 agosto 1897,
n. 107.

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudiziaría:

Con R. decreto del 3 marzo 1894,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Cardone comm. Gaetano, consigliero della Corte di eassazione di

Torino, à nominato primo presidento della Corte d'appello di

Aquila, con l'annue stipendio di lire 12000.

Cou Regi deerMi del 3 marzo 1898 :

Attisani Antonio, cons¡gliere della Corte d'appello di Catanzaro,

in aspettativa per inferinità a tutto febbraio 1808, è richia-
mato in servizio, a sua domanda, dal 1° marzo 1898, presso
la stessa Corte d'appello di Catanzaro, con l'annuo stipendio
di lire 6000.

Hiuso-Greco Simone, procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Garace, è tramatato a Siracusa.

Mondio cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vilo o penale di Siracusa, o tramatato a Gerace.

Manna Giovanni, vice presidento del tribunale civile o penale di
Santa Maria Capua Vetere, o nominato presidente del tribu-

nale civile o ponale di Sant'Angelo dei Lombardi, con l'an-

nuo stipendio di lire 5000.

Dore Domenico, sostituto procuratore del Ite presso il tribunale

civile e penale di Cagliari, ò nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Oristana, con l'annuo

stipendio di lire 5000, lasciandosi vacante il posto in Por-

foferraio per l'aspettativa del procuratore del Ro, Casale cav.
Gioonni.

Luglio Antonio, giudice del tribunale civile o penale di Vallo

della Luc'ania, è, a sua domanda, collocato in aspettativa, per
infermith, pot soi mesi, dal 1" marzo 1838, con l'assegno in

ragione di annpo liro 1700.

Scarlata Franceseo, gjudice del tribunale civile o penale di Gir-

genti, applicato all'allicio d'istruziono ò ivi incaricato dol-

l'istruzione dei processi penali, con la stessa annua inden-

nità di lire 400.

Isalberti Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di Gir-
genti, è ivi applicato all'allicio d'istruzione dei processi pe-
nali, con l'annua indennità di lire 40R

Natta Giuseppo, giudico del tribunale civile e penale di Ca-

gliari, applicato all'ufficio d' istruzione dei processi penali,
a tramutato a Sarzana, a sua domanda, senza la detta ap-

plicazione.
Berti Franceseo, sostituto procuratore del Ito p:esso il tribunale

civile o penale di Pordenone, è incaricato di reggere la regia
procura presso il tribunalo civile o penale di Portoferraio,

con l'annua indonnità di lire 500.

Mancinelli Augusto, sostituto procuratore del Re presso H tri-

bunale civilo o penale di Cosenza, ò tramutato a Spoleto.
Ambrosio Aniello, pretore del mandamento di Nicotera, à tra--

mutato al mandamento di Arce.

Zoccali Antonino, pretore del mandamento di Sant'Agata di Mi-

litello, è tramutato al mandamento di Nicotera.

Garofali Giovanni Battrista, pretore del mandamento di Calvello.

o tramutato al mandamento di Trivento.

Marsicano Antonio, pretore del mandamento di Postiglione,
tramutato al mandamento di Calabritto.

Mautono Vincenzo, pretoro del inandamento di Atina, o tramu-

tato al mandamento di Postiglione.
Milano Nicola, pretore del mandamento di S. Giorgio la Mon

tagna, in aspettativa per motivi di famiglia a tutto febbral

1808, è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa mode-
I sima per altri due mesi dal (" marzo 1898, lasciandosi po,

lui vacante lo stesso mandamento di S. Giorgio la Mon

tagna.
Trinchera Giacomo, pretoro del mandamento di Copoetino, o col

locato, a sua domamla, in aspettativa per motivi di salut
dal 10 marzo 1809, con l'assegno della metà dello sti-

pendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di

Copertino.
Ammendola Vincenzo, pretore del mandamento di Calabriffo, o

collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto

per tre mesi dal 10 marzo 1899, con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi por lui vacante il mandamento di
Calvello.

Contu Cardia Emanuele, pretore del mandainento di Sonorbi, à

sospeso per un mese al solo effetto della privazione dell >

stipendio o formo l'obbligo di adompiero ai doveri d'uffielo.
Do Santis Francesco, uditore presso il tribunale civilo o penale

di Napoli, ò destinato in missione di vice pretore nel 1° man-
damento di Brescia, con indonnità monsile da doterminarsi
con doereto Ministeriale.

Con Regi doereti del 0 marzo MH :

avogadro cav. Fellee, consigliore della Corte d'appello di To-
rino, o nominato consigliere dolla Corte di esssazione di To-
rino, con l'annuo stipendio di liro 0000.

Amati Domenico Nicola, vice presidente del tribunale eivile e

penale di Salerno, o nominato prosidento del tribunale ci-
vile e penale di Caltanissetta, con fannuo stipendio <h
liro 5000.

Clary Giuseppo, sostituto procuratore del Re presso il tribunam
civile e penale di Potenza, in aspettativa per informità a

tutto febbraio 1904, o conformato, a sua domanda, nell'aspot-
tativa medesima, per un anno, dal 1° marzo 1808, con lo

stesso assegno di annuo lire 1700.
Geraeo Giovanni Battista, pretore del 7 mandamento di Catania,

o tramutato al 2° inandamento di Catania.
Lieciariello Marto, pretore del mandamento di Giarre, o tramu-

tato al 3" mandamento di Catania.

Martucci Flaviano, pretore del mandamento di Narni, o teamu-
tato al 1%sadamento di Ancona,
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Palo.ulini (Lar pratara dal mandamanto di Fabriano, à tra-

mutato al mandamento di Narni.

De Filippi Gius pe, al tore la iomparanen missiono di vice pre-
to e al i inarelamento di \iilaua con indonnità mensile di

lito e uto, e U.or.utato nella stessa qu tlin al de inanda-

tuno Vincenzo, a litoro ¡ ce 11 tribunale civile o penale di
Castrovilbtei. e destinato I esercitare 10 funzione di vice

pretote nel man lamento li S. Demetrio Corone, con incarico
di reggere l'afàcio in a neanza del titolare.

Giaa lina llamenico, a lifore pre<sa la regia procura del tribunale

civile o Penal' di Messina, o destinato ad esercitare la fun-

zioni di von pr tore nel riandamento di Gibellina, con inea-

rico di reggere l'affÌeio la manaanza del titola:e.

Otroosi 0;ovanno uditure de laato xl esercitare ¡o funzioni di

vice pretore nol mandenfanto di Saata Caterina Villarmosa,
n; luzarico di raggere I utYielo in m neanza del titolare, o

o<onnato. a via domand
,
dal detto incarico. ed od in:Ito

in tidift i aditore alb to t procura presso lt ihunale

elv la e penal di 150ernio,

as nella Nical ente i euplisti di legg1, o nominain vice

pretor ula:n Doli hotouls pel triounio lWas-luo0.
De Filpo Mi pp ,

aseule i equisiti di 'egy, ù nominato vice

pretore a ulaudan10ata di Rotonila pel triennio [SUS-[Dini,

Geelani Aless a leo, avente i to piisitt di legge, ù aamin sto vice

preto led I maulammtop Heescia pel triennio lAN-l]QU.
A Riva ou . kle andro, e sh:e pretoro á I ruan Launato di

Afontanaro. conferito il titolo o grafo onoriti o pretore.

Disposizioni fatte nel personale delle C (tería e

Segreterie piadinúzrie:

liore della protata di S. liartolomeo in Galdo, coll'annun sti-

pendio di lire 1000.

Catera Giovanni, vlee cancelliera della protura di Paterno, o in-

caricato dL :eggere la proturaldi \licabella lmbaeca i, ilurante

l'assenza del titolare.

Sarasini Ulissa, vice cancelliero della pretara di Lonato, inea-

ricato di reggere la cancelleria dolla protara di Occhiobello

con l'annua indannita dL lire 151, o tramutato alla protura

JL l'rasaglie, continuando nello stesso ineari ool a pereo-

pire la detta indennità.

Sbraccia Francesco, cancelliero nella protura li cogo:, tompo-

raneamente applicato al Ministero di grazia e giustizia e

del culti, o nominato segretaria della Itagia pracara preso

:l tribunale civile di Civitavecchia, coll'attuale stipen lio di

lire 2000, continuando nella stessa applicazione.
Tintisona Marco, cancelliero della pretura di Valentano, o ri-

chiamato alla pretura di Sogn'.
Nittoli Gaotano, sagretario della Logia procura presso il tribu-

nale rivila e penale di Civitavecchia, à nominato cancel-

liera dolla poura di Valentano, coll'attuale stipendËo di

lire 1600.

Menuini Torqual vice cance iere Jol pretura itero
,
tem-

poraneamente applicato alla pratura di CarnatoTarquiniaal
incaricato di reggere quella cancelleria gl'annua indon-

nità di lire 150, cessa da tale applicazione ort e invoco m-

earicato di reggere la segreteria clella Regia procurapresso
il tribunale civile o penale di Civitavecchia, colla stessa in-
dennita.

Con deeroti Ministeriali del 3 marzo 1898 :

Leone Alfonso, cancelliero, o Hono Aurelio, vice cancelliere del
tribunale civile o penale di Seiacca, sono sospesi dall'ufficio
per giorni cialue elascuno, al solo offetto della privazione
dello <tipendio o formo l'obbligo di prestar servizio, in pu-
nizione di avere, per ritardata trasuiissione di affi di un pro-
cesso penale alla cancelleria della Corte d'appello, impodito
che potessa aver seguito il gravamo del procuratoro del Re.

Caso Catello, vice cancelliero della pretura di Casoria, sospeso
dall'esercizio dello suo funzioni, o richianiato in servizio a

decorrere lal 1" maezo 18
,
ed ò tramutato alla protura di

Aenone.

Pittool Noralino, vice cancelliere della pretura di Villa Santa

Maria, in aspettativa per motisi di falnigliU, ,
lO S gülÎØ

a sua donun la, richiamato in servizio a decorrere dal 1

Inaczo 19%, elo tramutato alla protura di Campli.
Yiei Un10'lo, vicaeancelliceo alla protura di Casalbordino, tem-

paranoatnante applicato alla lirezione generale della stati-
sti-a ein liziaria, o tramutato alla protura di Villa Santa

3Istia, continuando nella stessa applienzione.
31aoiani l'asquale, vicocaucolliere dalla protura di Campli,

trantutato aHa protura di Casathordino.

Villauruar Pietro, vice cancalliere della protura di Tiesi, o, in
seguito a sa:t domanda, tramutato alla pretura di Ploaghe

in a Funed H Salvatore, vice cancelliero lella pretura di Ploa-

10, o tranntato alla protura d Tiesi.

Abb iti Giseppe, vicaeancelliere della 2* pretura nebana di Roma,

o trainufato alla protura di Giuliano di Campania.
Dalla Coria Stefano, vicecaucolliere della pretara di Introdacius,

o to:uantno ala 2^ pratura urbana di loina.

itte. Emberia, vice":incolÌière della pretafa di Potenza, à fra-

mutato alla 1 pratura arbana di Napoli, a saa domanda.
Pannone Vin enz viceaaneelliera della protura di Maddaloni, ò

t a:nut al 1 etara arban:t di Napab.

.Teors eaa, v c:ueelliere della protura di Muro Lucano, o

t amot to alla pratura di Maddaloni.

Eeti Gregorio, vleeesocolliere della protura di Davoli, ò tramu-

tato alla protura di Nicastro.

Puedo Camill
,
vicecan olliere della pretura di Nicastro, à tra-

mutato aHa pretura di Tiriolo.
Hilotti Fer.liaando, vice cancelliero della protura di Polistona, à

tramutato alla protura di Davoli.

Hianco l iotro, vicacancelliero lol tribunale civile o penale di

Catanzaro, o nominato vicecancelliere aggiu¤to alla Corte di

appallo 01 Catanzaro, coll'attuale stipendio di liro 1800.

Davoli Ginsoppa Antonio, vice caneeÌIiere del tribunale civile e

ponale li l'avia, o tramutato al tribunale civila e penale di

Catanzaro.

Androatint Frminio, cancelliere dona pratura di Laviano, so-

speso dall ufficio per giornt nieci, al solo effetto della priva-
zione dello stipoolio e fermo l'obbligo di prestar servizio, in
punizione della grave negli¿enza di cui ha dato prova nella

tenuta del re istro generale dello 89080 di giustizia.
Del Piano Luigi, vËee cancelliero della protura di Marsiconuovo,

à nominato sostituto segretario aggiunto alla procura geno-
rale pressa la Earte d'appello di NapolÍ, coll'attualo stipen-
dio di lire 1300.

De Felicis Giuseppe, oleggibile agl offici di caneeÌÏeria e segre-
teria deR°ordine giudiziario, à nomitata vico cancelliere
dolla pretara di Marsiconnovo, coll'annuo stipendia di lire 1.']QQ.

Bonati Giacomo, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

penale di Cremona, ð, a sua domanda, nominato vice cancel-

liero della pretura di Lonato, coll'attuale stipendio di lire 1300.
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D' St fenis Francesco, e cancolliera della prete, di Prosee-

glie, o nominato vie aseelliere azziarto al fr annal, e ile

e penale di Cremona, coll'attuale stipendio di lire ißJ

Con decreti Ministoriali del 4 marzo 1898:

Antonelli Giovanni, vice cancelliere della 2a pretura urbana di

Roma, a temporaneamente applicato alla pretara di Corneto

Tarquinia.
Bianchini Ruggora, vise cancelliere della pretura di Amandola,

o applicato temparaneamente alla cancelleria del tribunalo

civile o penale di Macerata.
Di Francesco I letro, cancelliere della pretura di Sassa, o tem-

paraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile

e penale di Aquila.
Con Regi deeroti del b marzo 1999:

Il nostro decreto 3 febbraio IRUS, col qualo Morea Yito, vice

cancelliero della pretura di Hitonto, fu tiamutato a quella di Gi-

nosa ed incaricato di reggere la cancelleria di San Giorgio sotto
Taranto, con l'annua indennità di lire 150, o revocato.

Cacere Giovanni, vice cancelliere della pretara di San Giorgio
sotto Taranto, o tramutato alla pretura di Ginosa ed è inca-

ricato di reggere la cancelleria della detta pretora di S.

Giorgio sotto Taranto, durante l'assenza del titolare coll'au-

nua inriennità di lire 150.
Con decreto Ministoriale del 6 marzo 1RDS :

Dragonetti Giuseppe, vice cancelliere della protura di Bitonto, ò
tramatato alla pretura di S. Giorgio sotto Taranto.

Con decreti Ministoriali del 7 marzo 1RD8:

Barbaro Umberto, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Bergamo, è nominato, a sua domanda, sostituto so-

gretario della regia procura presso il tribunale civile e pe-
nale di Mantova, coll'attualo stipendio di lire 1303.

Bonomi Giacomo, vice cancelliere della pretura di Casalmaggiore,
o, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tri-
bunale civile e penale di Bergamo, coll'attualo stipendio di
liro 1300.

Gardini Camillo, vice cancelliera della protura di Asola, o tra-
mutata alla protura di Casalmaggiora, a sua domanda.

De Veechi Emilio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreto-
ria dell'ordine giudiziario (8° gruppo), o nominata vice can-

colliero della provincia di Asola, coll'annuo stipendio di

lire 1300.
Testore Carlo, sostituto segretario della Regia procura, presso

il tribunale civile o penale di Vercelli, ò nominato vico

cancelliero aggiunto al tribunale civile o penale di Bergamo,
colPattuale stipendio di liro 1430.

Gazzo Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civila o

penale di Bergamo, o, a sua domanda, nominato vice can-

celliere della pretura di Trescorre Balneario, coll'attuale

stípendio di lire 1300.

Ferrari Annibale, vice cancelliero della pretura di Trescorre

Halneario, a nominato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso il tribunalo civile e penale di Vercelli, coll'at-
tuale stipendio di lire 1300.

Sala Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Melfi, ò, in seguito a sua domanda, nominato vice

cancelliere della pretura di Rionero in Volture, coll'attuale

stipendio di lire 1300.

Peri Antonio, cancellior's della protura di Scandiano, è, in so-

gnito a sua domanda, nominato vice cancelliere del tribo-

nale civile e penale di Reggio Emilia, con l'attuale stipen-
dio di lire 2200.

Bracchi Francesco, vice cancellier3 aggiunto al tribanale civilo

e penale di Lodi, à tramatato al tribunale civile e penalo
;Ii Milano, a sua domanda.

Chizzoli Qiuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

o penafy di Milano, a tramutato al tribunale civilo e penale
di Lodi, a sus glomanda.

Con decreto Ministeriale del 7 marzo 1 B:

E' concessa al notaro Spalluta Giuseppe, una peur a sino a tuffo

il 24 marzo INGS per assumere l'esercizio del e suo funzioni

nol Comune di Pulsano.

Disposizioni />rtte nel persona/c degli Economati dei
benefizi vacanti:

Con doerato Ministerialo del 1 marzo 180R:

D'Ayala cav. Michelangelo, segretario nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Milano, in aspottativa por motivi di

salute sino al 2R febbraio TRDR, o confermato nell'aspettativa
medesima por un mese, a decorrero dal 1" marzo corrente,
con l'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Con decreti Ministeriali dolfR marzo IMH:

a Toloni Vincenzo, vice segretario di 2 eLisse presso 19eono-

mato generale dei benefizi vacanti di Firenze, é concesso,

per compiuto secondo sessonnio, l'aumento di lire 2nu sul-

I attuale stipendio di lire 2200, compreso un primo doelmo,
con decorrenza dal 1" gonnaio IR:N:

a Faralli cav. Gustavo, vice segrotario di ragionaria di 3^ classe

presso l'economato generala dei benefizi vacanti dË Firenza,
incaricato delle funzioni di cassiere, e concesso, por com-

piuta secondo sessonnio, l'aumento di lien 150 su: suo attuale

stipen lio di lire 1050, compreso un primo decimo, con de-
correnza dal 1° gennaio 1898;

a Dongi Tito, ufficiale d'ordino; di la classe presso l'economato

generale dei benefizi vacanti di Firenze, o concesso, por com-
piuto secondo sessonnio, l'aumento di lire 130 sulEattuale

stipendio di lire 1870, compreso ah primo decimo, con de-

correnza dal 1" gennaio 18tH;
a Barbieri Giovanni, alliaiale d'ordine di 13 elasso nell'economato

generale dei honefizi vacanti di Milano, già provvoluto di
un aumento sessonnale del decimo sullo stipendio di lire 1700

dal l" gennaio 18
, o enneesso un secondo aumento sessen-

nale di lire 170 dal 1° gennaio 19%;
a Del Conto Fortunato, utliciale d'ordine di F classo presso l'eco-

nomato eenerale dei benefizi vacanti di Firenze, o concosso,

por compiuto secondo sessonnio, l'aumento di lire Im sul-

l'attuale stipondio di lire IMO, compreso un primo decimo,
con decorrenza dal l° gennaio 18¾.

Subeconomati.
Con decreti Ministeriali del 2 marzo 1898:

D'Amico avv. cav. Raff'aele, à nominato subeconomo dei benoílzi

vacanti in Dari.

Sono accettato le dimissioni dell'avv. Colaianni Giovanni dalla
carica di subeconomo dol benefizi vacanti in Aquila.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONU ÛENERALE DEL ÛEßlTU UTŒLICO

ETTIFICA D [NTESTAZIONE (
a >HL IiCRJÊQne).

Si ò dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Oi0
cion : N. DDill d'iserizione sui registri della Direziono Gene-

rale per L. 93. al nomo di Palano l'ora a di Salvatoro, minore,
sotto la patria potenti del padro, domicilafo a San Pier d'Arena

(Genova), fu così intestata per erro a oconso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecho doveva invece intestarsi a Palazzo Cornella di Sal-

Vatore, ecc., eee., vera proprietaria della rendita stessa.
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A termini dell'art. 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato
notificato opposizioni a questa Direzione Genorale, si procedork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTuricA D'INTESTAzIONE (ga Pubblicazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguonto del Consolidato 5 010
eiob : N. 7ð4547 d' iscrizione sui registei della Dii•ezione Gene-

rale por L. 230, al nome di Diamante Eugenia fu Fedorico, minoro
sotto la patria potosik della madre Gigante Maria, domiciliata
in Salerno, fu così intestata per orrore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Bucciarelli. Eugenia fu

Ulderico, minore eee. eee., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1898.

Per il Direttore Generale

MANClOLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRTA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembre 1897 N. 541.
I f marzo 1898

Con godimento
Senza cedola

in corso

Liro Lire

5 6|, lordo 08.82 i/, Mß2 |

4 */, °/o netto 100.10 107.97 1/
Consolidato.

4 °|a netto 98.7i 96.71

3 6/o lordo 63.00 */, 6L80 */

CONCORSI

¼INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

È aperto in Torino presso il R. Istituto tecnico G. Sommeiller

un pubblico concorso per titoli nel fine di provvedere alla cat-

tedra di disegno ornamentale a mano libera e di plastica, va-

cante nel R. Istituto tecnico predetto.
Il vincitore del concorso ,avra il grado di titolare e lo stipen-

ßio annuo di L. 2400.

Coloro che intendono parteciparvi dovranno pr,esentaro non

più tardi del giorno 31 marzo 1898 alla Presidenza delPIstituto

tecnico di Torino i seguenti documenti:
1° Diplopia di abilitazione definitiva alPingegnamento del

disegno, o altri titoli per i quali, data la specialità della catte-
dra, possono essere esteso al concorrente le dispoëlzioni degli
articoli 206 e 292 della legge 13 nofembre 1859 n. 3725.

2. Certificato di nascita dal quale risulti che il ebadorronte
non avrà superato, col 1° ottobre 1898, P eta di 40 anni; a meno
che si tratti di y ersona la quale si trovi già iri servizio cómo

insegnante di ruolo in istituti governativi, o che abbia gia pre-
stato servizio governativo con diritto a pensione di riposo per
un tempo non inferiore a quello che conterà oltre i 40 anni.

3. Certificato di sana costituziono fisica debitátiionti lega-
lizzato.

4. Fede penale.
5. Certificato di buona condotta.
6. Certificato di cittadinanza italiana.
7. Specchietto dei punti ottenuti nelle singolo prove d'esame

ove il diploma di abilitazione non sia stato conseguito per titoli.
8. Conno riassuntivo degli studi fatti e dolla carriera didat-

tica percorsa.
9. Elenco in earta semplice di tutti i documenti uniti alla

domanda.

10. Infine tutti quei documenti che ciascun concorrente cre-
derà opportuno di presentare (certificati - saggi di lavori ese-
guiti ecc.), come prova della sua spociale attitudine ad occupare
la cattedra per la quale è indetto il concorso.
I documenti indicati ai nn. 3, 4 e 5 dovranno ossero di data

posteriore al 1° gennaio 1898.
I concorrenti, che già occupano un ufficio di ruolo in Istituti

governativi, sono dispensati dal presentare i documenti indicati
ainn.2,3,4,5e6.
Per ottenere la cattedra il candidato dovrà rinunziare ad ogni

altro ufficio; riservandosi il Ministero di giudicare so egli po-
trà godere dei benefici concessi dalla logge sul cumulo degli im-
pieghi.
Il concorso scade col 31 marzo 1893.
Le domande che saranno presentato dopo il suddetto giorno

non saranno accettate.

I concorrenti dovranno indicare, nella istanza, il proprio domi.
cilio per le eventuali comunicazioni.

Una Commissiono speciale nominata dal Ministro della Pub-
blica Istruzione giudichera del merito artistico e didattico di
ciascun concorrente.

Roma, li 28 gennaio 1898.

Il Ministro
GALLO.

AVVISO DI CONCORSO

E aperto in Roma, presso il Ministero dolla Pubblica Istru-
zione, un pubblico concorso per titoli alla cattedra di matema-
ticho nel R. Istituto tecnico di Roma.

Coloro che intendono parteciparvi dovranno presentare, non più
tardi del 31 marzo 1898, l'istanza in carta bollata da L. 1,20 con
i seguenti documenti:

1° laurea in matematiche pure o quella d' ingegnere, conse-
guita in una R. Scuola d'Applicazione ; ovvero altro titolo legale
di abilitazione definitiva all'insegnamento ;

2° speechietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in
tutti gli esami speciali del corso Universitario; oppure lo spec-
chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, se il di-
ploma non & stato conseguito per titoli;

3° fede di naseita;
4° certiñ9e?4 tiana costituzione fisica, debitamente lega-

lizzato;
5° fedo penale;
6° certificato di buona condotta :
7° certificato di cittadinanza italiana;
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8° un conno riassuntivo in carta semplice degli studi fatti
e della carriera didattica percorsa;

9° un elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti
alla domanda.

I documenti indicati ai numeri 4°, 5° e. 6° dovrannò essere di

data posteriore al 1° gennaio 1898.
Oltre i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare

i titoli e le pubblicazioni che ritorranno opportuni, afEinchè la
Commissione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel

giudizio definitivo che farà del merito di ciascun candidato.

Le opere manoseritte sono esclase.

I concorrenti che occupano già un ufficio di ruolo negli isti-
tuti governativi dipendenti dal Ministero della pubblica istru-

zione sono dispensati dal presentare
,

i documenti 3°, 4°, 5°
Ga , yo
Non sarà ammesso al concorso chi al 1° ottobre 1808 avra su-

perata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in

servizio attivo come insegnante di ruolo negli istituti governa-
tivi di pubblica istruzione, o che abbia già prestato o prosti
servizio governativo, con diritto a pensione di riposo, per un

tempo non inferiore a quello che conterrà oltre i 40 anni.
Colui che sarà destinato alla cattedra messa a concorso con-

seguirà col 1° ottobre 1898 l'ufficio di titolare di 2a classe con

lo stipendio annuo di L. 2400; ma ove egli abbia già, come fun-
zionario governativo in attivita di servizio, uno stipendio mag-

giore sarà nominato titolaro di la classe con L. 2ô40.

Per ottenere la nomina il concorrente prescelto dovrà rinun-

ziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli potrà godere dei benefici concessi dalla legge 19 luglio
1862 n. 722 sul cumulo degl'impieghi.
I concorrenti indieheranno nella domanda il proprio domicilio

ÿer la eventuali comunicazioni.

Roma, li 30 gennaio 1898.

Il Ministro

6 GALLO.

{%RTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 11 marzo 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14,10.
LUCIFEftO, segretario, dà lettura del processo verbale dolla so-

duta di ieri.

OftEMONESI osserva che, secondo gli accordi, le interroga-
zioni suo e dell'onorevolo Marazzi non avrebbero dovuto svol-

gersi, ma l'onorevole Marazzi invece volle farle rivivero per

deplorare la tardività del provvedimento con danno del Comasco.

Egli noto che il provvedimento avrebbe ritardato ancora più
lo necessarie procedure, se non fosse intervenuta la graziosa
concessione degli utenti di Muzza, o gli duole che il Governo

non ne abbia fatto cenno. Finisce associandosi all'onorevole Ma-

razzi perché il Governo faccia suo il progetto dell'ingegnere
Postalozza.

(ll processo verbale à approvato).
Comunicazioni della Presiden:a.

PRESIDENTE comunica il seguente tolegramma del sindaeo di

dorteolona:
« La solenne partecipazione della Camera allo ineff'abile dolore

di Corteolona ha vivamente commosso questa cittadinanza; od a

nome suo prego V. E. di volere accogliere i sensi della sua pe-

renne riconoscenza e rendersene interprete presso gli onorevoli
membri dell'altissimo consesso - II sindaco, Fiocchini ».
Annunzia quindi che sono pervenute condoglianze per la morte

di Felice Cavallotti anche dai sindaci di Teglio Veneto, OfHda,
Aquila, San Costanzo, Sormide e Ottaiano.

Inoltre sono pervenuto condoglianze dalla Congregazione di

carità di Collesano, dal Circolo Garibaldi d'Arozzo e dai Citta-
dini Italiani di Locarno.

Giuramento.
DEL BUONO, giura.

Interrogazioni.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del députato Peseetti < sul divieto incostitu-
zionale , inqualificabile dato dall'autorità politica alla con-

ferenza che doveva tenersi nel 24 ottobre 1897 in Firenze sul

progetto di legge del domieilio coatto nelle sale della Fratel-

lanza Artigiana, garantendo lo Statuto la liberta di riunione in
luoghi non pubblici nè aperti al pubblico ».

Dimostra che il divieto fu perfettamente legale perché la con-
ferenza si voleva fare in un luogo pubblico. Non si possono con-
siderare luoghi non pubblici quelli nei quali possono interveniro
tutti coloro che desiderano intervenirvi.
Nå si poteva considerare privato un luogo, solamente perchè

alla conferenza in esso tenuta assistevano poche persone.
PESCETTI esordisce dichiarando che avrebbe atteso dal Go-

verno un biasimo palese alle autorita politiche che allora reg-
gevano la prefettura di Firenze, mentre deve constatare che si
vogliono cuoprire anche gli atti che costituiscono una violaziono
dello Statuto, (Bene all'estrema sinistra) e rileva l'incoerenza
cho trova esistero tra i principii manifestati dall'onorevolo Ar-
coleo come professore di diritto costituzionale e le teoriche di
Governo da lui seguite come sottosegretario di Stato.
Lamenta che il Governo, con una sua circolaro, abbia dato

alla polizia dei criteri per definire che cosa s'intende per adu-
nanze pubbliche, abbandonanlo il concetto dello Statuto che con-
sidera privato e percið libere, lo riunioni che si tengono in luo.
ghi non pubblici e non aperti al pubblico. Siccha l'unica inda-
gine permessa alla polizia è quella di stabilire se un luogo sia
pubblico o no. Quindi non soddisfatto della risposta avuta in-
Verte la sua interrogazione in interpellanza (Commenti).
VENDftAMINI, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogoziono dei deputati Angelo Majorana e

Vaccaro, che desiderano « conoscere quando abbia intenzione di
presentare quelle proposte di provvedimenti intesi a facilitare
la costruzione di ferrovie pubbliche, cui la Camera invitð il Go-
verno col suo ordine del giorno del 1° giugno 189"/ ».
Osserva che il presente ministro dei lavori pubblici si tröva

da poco tempo al potere, e perciò non ha ancora potuto appro-
fondiro la grave quistione. Ma ha iniziato gli opportuni studi o
spera in occasione della discussione del bilaucio dei lavori pub.
blici, di pater dare risposto adeguata all'interrogazione dell'ono-
revole Majorana.
MAIORANA A. osserva che cosi como ð disciplinato il sussi-

dio governativo, non si può avere la sicurezza che le ferrovio
complementari siono costruite. Nota che esiste un formalo impe-
gno del Governo per risolvere la questione, quindi non può va-.

Iere la giustificazione 'che il prosente Ministero sia da poco
tempo al potere.
Conclude pregando l' onorevole sottosegretario di Stato che

sieno sollecitamente completati gIi studi onde gli impegni as-
sunti sieno mantenuti.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le poste e telegrafi

a proposito di una interrogazione dell'onorevole Angelo Maio-
rana « sulle ragioni che ancora fanno perdurare il pessimo ser-
vizio degli orari nel passaggio dello stretto di Messina > osserva

che questa questione riguarda il Ministoro dei lavori pubblici,
al quale spetta quindi di rispondere,



876 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

VI]NDRAMINI, sottoseeretario di Stato pei lavori pubblici, fa
osservare all anoravoie Angelo 3Iaiorana che già l'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici rispondendo giorni sono ad una inter-

rogazione dell'onorevole Di Trabia ed altri, dichiaro che aveva

convocato i direttori della Società del Mediterraneo e della Si-

cula per istudiare insieme con l'ispettorato il modo di ovviare

agli inconvenienti lamentati.
La riunione, alla quale presero parto parecchi deputati delle

regioni interessate, si tonne o di essa fu redatto apposito ver-
bale. Nota alcune difficoltà affacciato che si opporrebbero als
soddisfazione di tutte le dourmdo; nia in ogni modo confida cho

ulteriori studi permetteranno di soddisfare i desideri degl'inta-
ressati. Prega quindi l'onorevolo Maiorana di appagarsi di <pto-
sto dichiarazioni.

\lAÏOllANA A. prendo atto delle dichiarazioni del sotioserre-

tario di Stato; rua deve par troppa dubitare della efficacia delle

sua buone intenzioni di fronto alla malevolenza delle Società

ferroviaria.

ARC0lÆO, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde alla
interrogazione del deputato Santini « sulla incompleta compila-
zione della fla::ette Ufficiale non risponclonte alle condizioni di

abbonamento, con danno dell'orario e dei contribuenti. »
Assicura che l'amministrazione si stulia di togliere mano mano

gl'inconvenienti che si verillaano nella pubblicazione della <;aa-

zetta Ufficiale.
SANTlNI nota che la (Jaaantra non pubblica più il testa della

leggi e dei regolamonti, i listini di borsa ed altra materie che

erano state promesse agli abbonati; con danno non solo di questi,
ma altresi degli operai, che si vedono seemato il lavoro tipo-
grafico ed esposti al licenziarnento.
ARCOf 3, sottosegretario di Stato per l'interno, lopo avere

assicurato che gli operai non hanno nulla da temere, omrva
che la disposizioni relative : lla pubblicazione dei regolanienti
furono date dal ministro competente, che o il guardasigilli.
BONARDI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

rispon le al deputati Gottafavi, Loehis, Farinet, Leopoldo Tor-

lonia, Angelo Majorana, Gregorio Valle, Prospero Colonna, A.
Scotti, G. Colombo-Quattrofrati e Santini che interrogano « per

appren lere se, in seguito ai ripetuti infortuni, n>n creda ia3i-

spensabile provvedere a lavori di sleurezza sul Monte Palatino

el in altri monumenti archeologici della città di Roma, che ga-
rantiscano l'incolumità dei visitatori ».
Eselude che lo stato del monumenti archeologici di Roma passa

costituire un pericolo por la sicurezza dei visitatori; ci ag-
giunge che anzi recentemente si fecoro appositi lavori per me-
glio garantire siffatta sicurezza e che il Ministero porra ogni
cura per evitare qualsiasi inconveniento.
COTTAFAVI, dopo aver ricordato aleual infortuni verificatisi

sul Palatino, a cagione specialmente della vetustà dei mate-

riali di sostegno, confida nelle promesse del sottosegretario di
Stato.

80NARDI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
esclude che gl'infortuoi ricordati dal preopinante siano attri-

Luibili all'infracidamento dei ripari.
Presentazione di una relazione.

RIZZO presenta la relazione sul disegno di legge per autoriz-
zazione di spasa per opere aggiunto a quelle contemplata dalla

legge 24 luglio 1887 n. 4805 riguardante la sistemaziono del fiumi
veneti.

A"!/ni:o </e//e discussione da d segno di legyc : Inf ortun;/ sul
lanoco.

CERESETO approva il conentto dell articolo 0, che, determi-
nando la misura delle indounità nel easi d'infortunio, soteae
tale indennità ad ogni discussione giudiziaria. I.o approva al-
tresi nella parte in cui devolve l'indennita agli eredi nei casi
di morto dell'operaio colpito dall'infortunio.
Ma ritiene che non si possa stabilire la misura dell'inden-

nità prima di avere determinato se l'indannità atesta sia desti-

nata a risareira s>lamente l'infortunio fo tuito, oppure anche

quelli occasionati da colpa e da colpa grave; giacché la pro-
porzione, e seconda di tre casi, dove essere diversa. Chiede

quindi che questo articolo si discuta dopo il 22.
DE ANDRElS non approva il concetto in base al quale si sono

determinate le indennità ; ritonendo che non vi sia corrispon-
denza tra lo iolonnità stesse ed il danno effettivo. Stabilita talo

corrispondenza, si eviterebbe lo scoglio dell'articolo 22, giacchè
non vi sarebbe à luogo ad ulteriori domande d'indennizzo.1
Tuttavi e non presenterà alcun emendamento por non ostaco-

lare l'accogHmento di una legge eho segua un primo passo nella

via <lelle auspiente Biorme civili.

NOFRI, a nome anche <LM deputati Hissolati, Costa An L•Ja,
Herenini, Againi o itseetti, svales i se tenti etnorlanienn al-

l'articolo 0:

« I" Nel caso di inabilità permanaut assoluta, l'indennità
sach eguale ad una rendita vitalizia pari al tro quinti del sa-
lar¡o giornallora o ragguagliato a giornata e non inal minore li
lire una;

2" Nel caso di inabilità permanonio parziale, l'indennità
sara eguale ad una rendita vitalizia pari alla metà del salario

giornaliero o ragguagliato a giornata e non mai minore di lire
llna :

3" Nel caso di inabilità teinporanea assoluta, l indonnità sara
giornaliera ed eguale al due terzi del s clario me lio e dovrà pa-
garsi per tutta la durata dell'inabillä stessa;

4" Nel caso di inabilità temporanea parziale, l'indennità
sira giornaliera ed egaale alla metà Ll salario media e dovrà
pagarsi po f atta la durata dell'inabilità ste-a:

5 Nel caso di morte, Eindonniti sari eguale ad una ren-
dita vitalizia pari alla inota del salar ornaloro o ¡·m,as

gliato a piornata e non mai ininore a hre una a favore ilolla
vedova, o dei figli legittimi o naturali al disotto dei 20 anni, e
di quegli alt:i ore.li legittimi, che ritraessero il loro sostenta-
mento dal l tvoro della vittima dell'infortunio. »
Diamstoa como sia preferibile assieursre all'operaio ed alla Ana

famiglia una rendita vitalizia in luogo di dare una soruña fissa,
la quale puð in brovo venire sperporata, e far r eslere l'operaio
nella miseria.

Conelado col dire che non s'illude Virca la sorto che attende
il suo emendamento. Ma gli basta che rimanga come aff'erma-
zione per quando la Camera dovrà assai presto tornare sopra una
leggo evidentemente inspirata non da sensi umanitari, ma da in-
terossa di classe. (Richiamo del prestdonte - Commenti e inter-
razioni -- Approvazioni all'ostroma sinistra).
CIIlMllŒl dà ragione del seguonto emendamento:
« N. 5. Nel caso di morte, l'indennità sarà eguale a quattro

salari annui e sarà devoluta ai discendenti, agli ascendenti, al
coniuge, ai figli naturali legalmente riconosciuti, ed ai fratelli
e sorelle minoronni o che si trovano nelle condizioni previste
dall'articolo 141 del Codico civile nell'ordine e secondo le re-

gole di ripartizioni stabilite dallo vigenti leggi sulle succes-
sioni legittime.
« In mancanza di queste porsone, 1 indennità sarà versata al

fondo speciale stabilito con l°aeticolo 20. »
Si augura che la Giunta voglia accettare il suo emendamento

o so no, voglia almeno dire le ragioni che l'hanno indotta ad
ammettero un aumento non glastificato del numero del salari, o
che é capovolga, a danno della ra 600 iuridica o della co-
scienza, il enneetto lel"ndennTU goala 6 stabiHto dal codico
civil

\lANNA svale B soeuente emmndamento firmato anche dagli
ono:eval l>onati, Moselli, Santini, Cunocel Aliberti, Capaldo,
Mozzacapo, Aguglia, Piccolo-Cupani:
« Nel caso di morte, la indennità sara eguale a cinque Nalari

annui e sarà devoluta a coloro che per legge avrqLoero avuto
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diritto•agli alimenti verso il defunto, secondo le norme del Co-
dice civile, e nella proporzione che sarà determinata dall'autorità

.
giudinisiria ».
Spera che la Camera vorrà accogliere il suo emendamento, a

meno che non ci sia il partito preso di approvare anche gli as-
surdi giuridici, pur di finire la discussione della legge.
COCCO-0RTU, ministro d'agricoltura e commercio, prega an-

zitutto l'onoravole Nofri e l'onorevole Da Andreis di non insi-
store nelle loro idee e nelle loro proposte, che avrebbero il solo
risultato di far respingere il disegno di legge.
A coloro i quali si meravigliano che si domandi di approvare,

anche so non perfetta, la legge, osserva che meglio à accettare
un critorio fondamentalo in cui tutti concordano, Anziché com-
promettore. il concetto medesimp per desiderio di sollevaro pie-
colo questioni di importanza assolutamente secondaria.
Si meraviglia che faccia tanto opposizione a questo disegno di

legge l'onorevole Chimirri, il quale fu prima proponente e poi
relatore di un disegao di legge clie nelle linee fondamentali
molto si avvicinava a questo.
Confuta le obbiezioni fatte al termine ed alla misura delPin-

dennità, che non rappresenta un aggravio cosi forte per le in-

d,ustfia come si a voluto far credere.
Sulla speciale questione dell'indeanità in caso di morte, di-

fende la disposizione del 5° comma, e dimostra le assurde con-

seguenze alle quali porterebbe il principio di accordare l'inden-
nita a coloro che hanno diritto agli alimenti, potendo avvenire
che gli ascendenti non bisognosi siano preferiti ai figli biso-
gnosi.
Say anche questa disposizione nolla pratica desso luogo ad in-

convenienti, vi sarebbe sempre modo di mutarla per legge, senza
compromettere ora con intempestive mo3ificazioni le sorti della

legge presente. Prega perció la Camera di non voler accogliere
gli omendamenti proposti. (Approvazioni).
MANNA insiste nel concetto che non si puð testare su cosa

cha non appartenga al testatore; e mantiene il suo emenda-
mento.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio, non pub
a3eettare la proposta sospensiva dell'onorevole Gereseto, e ri-

pete all'onorevole Manna che non può accogliere il suo emenda-
mento.

FERRERO DI CAMBIANO, della Commissione, dichiara che la

Commissione non può accettare nè la proposta sospensiva del-
l'onoreYole Cereseto, nè gli emendamenti degli onorevoli Chimirri
e Manna per le ragioni adiotte dal ministro.
Non entra quindi nel meriio degli argomenti, ma crede che al

punto cui ð giunta la discussione si debba rispettare la delibe-
zione del Senato (Interruzioni -- Commenti), onde la legge possa
una volta giungere in porto.
CHIMIRRI nota como male sia stata invocata dall'on. Ferrero

la deliberazione del Senato, invece di portaro argomentazioni in
difesa del suo assunto. (Commenti - Approvazioni).
Non si possono confondere, como ha fatto il ministro, gli op-

positori della legge con coloro che la vogliono migliorata e rosa
più consona ai principii del diritto e dell'equità. (Bene !)
Mantiene il suo emendamento; ma perchë non vi sia ragione

alcuna di opporsi al suo emendamento, consente con l'onorevole
Manna e lo modifica nel senso di portare l'indennità nel caso
di morte da quattro a cinque salari annui. (Commenti - Appro.
vazioni).
CARCANO, presidente della Commissione, crede si possa so-

stenare come l'indennità faccia partà del patrimonio dell'operaio;
ad ogni mado, se anche fosse una questione dubbia, nulla vieta
che si attendano i risultati della pratica per modificare questa
disposizione. Afibrma poi che la Commissione dei 18 & stata una-

nim * ueH'approvare l'a:ticolo.
NOFRI ripote cho non ha mai dubitato che la Camera avrebbe

respiato i suoi emendamenti, ma ogli non intende insistervi por-

ch& sia approvata la legge, cho è insufReiento, ma che più cho
altro considera ora come mezzo di propaganda. (Rumori - Ri-
chiami del presidente).
Si meraviglia poi dell'improvviso mutamento di idee dell'ono-

revole Chimirri per facilitare l'approvazione del suo emenda-

mento; cið dimostra che qui si vuole il naufragio della legge.
(Rumori).
Di fronte a questa situazione, per impedire che la legge non

arrivi in porto, egli ed i suoi amici ritirano gli emendamenti.
(Si approvano i primi quattro paragrafi dell'articolo 0).
MANNA ritira il suo emendamento e si associa a quello del-

l'onorevole Chimirri.

(Dopo prova e controprova à respinto l'emendamento dell'ono-
revole Chimirri - Applausi all'estrema sinistra).
(Si approvano gli articoli 9 e 10).
CHIMIRRI, all'articolo 11, propono che dopo il primo comma

et aggiunga:
« A questo effetto la liquidazione definitiva, eccettuata quella

di cui al n. 5 dell'articolo 9, viene rinviata alla scadenza dei
due anni ed intanto sarà corrisposto all'operaio, a titolo di

provvisionale, l'indennità giornaliera stabilita al n. 3 dell'arti-
colo 9.
4 Nel caso in cui l'operaio muoia prima della ecadenza di

due anni si liqui3eranno le indennità in base al primo giudizio,
o alla revisione, se avra avuto luogo, (il resto identico) ».
Nota come identica proposta sia già stata fatta dalla Giunta

parlamentare del 1896, e come essa tende a rendere praticamente
efficace il diritto dell'Istituto assicuratore di chiedero- la revi-
sione del giudizio sulla inabilità dell'operaio.
FERRERO DI CAMBIANO, rolatore, prega l'onorevolo Chi-

mirri di non in'sistere.

00CCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio,.nota che

col sistema proposto dall'onorevole Chimirri l'indennità verrebbe
assorbita dagli assogni giornalieri pagati durante il biennio.
Prega la Gamera di approvare l'articolo così come à stato pro-

posto.
CHIMIRRI, pur convinto dell'opportunità del suo emendamento,

non vi insiste.
(Approvansi gli articoli dall'11 al 16 inclusivamente).
FARINA EMILIO, sull'articolo 17, domanda al ministro che

col regolamento si cerchi di favorire, quanto più sara possibile,
la costituzione di Sindaeati di associazione mutua.
DE NAVA si associa alla raccomandazione dell'onorovole Fa-

rina, notando che coloro che esercitano industrie poco peri-
colose, avranno il più grande interesse di costituire codesti sin-

daeati.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio, o FER-
RERO DI CAMBIANO, relatore, riconoscono l'opportunità dolla

raccomandazione fatta dai preopinanti e assicurano che no sara

tenuto il debito conto.
(Approvasi l'articolo 17).
NOFRI, a nome anche degli onorevoli Bissolati, Costa Andrea,

Berenini, Againi e Pescetti, propone un emendamento al primo
comma dell'articolo 11, nel senso di far salvi i diritti dei ferro-

vieri, entrati in servizio dal 1896 in poi, che non sono inscritti

nelle attuali Casse di pensioni e di soccorso.
Reputa indispensabile, non sapendosi ancora quali saranno le

disposizioni che regolano le nuove casse di previdenza e quali i
diritti che si concedoranno agli inseritti alle medesime.

Spora che almeno il Governo vorrà fare delle dichiarazioni ras-
sicuranti.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura e commercio, osserva che
in ogni caso la legge attuale rappresenta un vantaggio pei fer-
rovieri, e non prerindica punto gli eventuali vantaggi, che essi

y =t aaae atteuiers aulia creasone delle nuove Casse di previ-

denza.
NOFRI ritira l'emendamento.
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(Approyansi gli articou dal 17 al 21 incluslyamontè),
PRESIDENTE annunzia cho la Giunta per le elezioni ha pro-

sentato la relazione sulla elezione contestata del Collegio di Cer-
reto Sannita. Sara discussa martedi.
Annuncia che l'onorevole Conti ha presen‡ato una proposta di

legge.
La seduta termina alle 18.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani, 12 marzo, alle ore 11 sono convocati gli Uflici IV,
VI e VII per discutere e nominare rispettivamente il proprio
commissario sui seguenti oggetti, e cioè:

a) Sulla domanda di autorizzazione a pro¢edere contro il

doputato Garavetti (responsabilità civile por diff'amazione a mezzo

dolla stampa) (n. 247)
b) Sul disegno di legge per il matrimonio degli ufficiali del

Corpo delle guardie di finanza (n. 261)
c) Sulla proposta di legge « Aggregazione dei Comuni di

Solarussa, Zorfalia e Siamaggiore alla Pretura di Oristano (n. 242)
(d'iniziativa del deputato Carboni-Boj).

Per domani, 12 marzo, sono convocate le seguenti Commis-
stont

Alle ore 10.30 la Commissione incaricata di riferire sui di-
segni di legge d'iniziativa del Governo e sulla proposta di legge
d'iniziativa del deputato Pantano ed altri per provvedimenti nei
riguardi dell'emigrazione (nn. 141, 204 e 244).

Alle ore 14.30 la Commissione per l'esame del disegno di

legge « Modificazioni ed aggiunte alle leggi vigenti sulla boni-
ficazione delle paludi e dei terreni paludosi (230). (Urgenza) ».

Allo ore 16 la Commissione per l'esame del disegno di

legge « Convenzione col Municipio di Napoli por permuta di im-
mobili allo scopo d'isolaro il Mastio Angioino del Castelnuovo in
detta città (215) », ed infine la Commissiono incaricata di rife-

rico sulla proposta d'iniziativa dei deputati Paganini e Pascolato
« Aggregazione del Comune di Selva Bellanese al Mandamento
di Agordo (238) ».

La Commissione per l'esame del disegno di legge « Costitu-
zione del Comune autonomo dei Bagni di Montecatini (140-bis) »
si é oggi costituita, erl ha nominato presidente l'onorevole Fa-
rina Emilio e sogretario l'onorevole Vagliasindi.

DI.A.RIO ESTERQ
Gli ultimi dispacci da Washington e da Nuova York, ai

giornali inglesi, dicono che nei circoli governativi degli Stati
Uniti non si crede probabile lo scoppio di una guerra colla
Spagna. Il Presidento, Mac-Kinley, à deciso di adoperarsi in
favore del mantonimento della paeo, assai più di quanto si

possa apprendere dai giornali americani. Anche gli altri mem-
bri del Governo degli Stati Uniti sono assolutamento favo-
revoll alla pace.
Un Segretario di Stato che fu intervistato da un redat-

tore dell'Evening Post di Nuova York, dichiarb che il Go-
verno è ben longi dall'idea di voler provocare una guerra.
Se ha chiesto ora un credito di cinquanta milioni di dollari

per armamenti, lo fece soltanto per non essere costretto pin
tardi a spandere, dato il caso dello scoppio della guorra, pa-
recchie centinala di milioni.
Gli Stati Uniti, aggiungono i dispacci stessi, proseguono

pero alacremente gli armamenti, e fino ad ora sono state gik
organizzate delle squadre volanti o furono corazzati parecchi
piroscati mercantil.

e

L'ufBeioso Novoje Wremja di Pietroburgo dice che gli Stati
Uniti non' hanno nessuna seria ragione di dichiarare la guerra -

alla Spagna, guerra che sarebbe contraria al desiderio di
tutti i Governi europei.
« Conviene sperare, aggiunge il Wremja, che il sig. Mac-

Kinley e i suoi Ministri comprenderanno gli inconvenienti
per l'America di questa disapprovazione unanime dell'Europa
e non si lasceranno trascinare dalle istigazioni bellicose de-

gli speculatori e dei giuoeatori di Borsa.
<< Nessuno ha il diritto di inframettersi in un affare pu-

ramente interno della Spagna quale e la repretssione dell'in-
surrezione cubana, specie dopo le larghe concessioni fatto ai
cubani dal Governo spagnuolo ».

Il Journal des .Dèbas pubblica il seguente tolegramma da
Londra, 9 marzo:

Si dice non essere certo che il prestito chinese venga e-

messo; che un articolo del contratto stipulato stabilisce che,
in caso di complicazioni politiche, il prestito puo essere an-

nullato; che le esigenze formulato dalla Russia possono es-
sore considerate como una delle eventualità contemplate da
questo articolo e che, così stando le cose, i Lanchieri possono
rinunciare a fare il prestito.
So il prestito si fa, pub essere che l'Ïnghilterra e la Ger-

mania, nell'interesse dei concessionari e riconoscendo l'obbligo
morale che loro incombe, operino di concerto a Pechino ; se
il prestito non si fa, à possibile che un'altra combinazione si
effettui. La combinazione sarebbe questa :

La China ed il Giappone, auspice l'Inghilterra, si unireh-
bero per resistere insieme alle esigenze della Russia e, so

questa combinazione si realizzasse, si farebbe molto assegna-
mento, a Londra, sull'appoggio degli Stati Uniti. In questa
ipotesi, si crede qui che questa quadruplice alleanza sarebbe

onnipossente nell'Estremo Oriente.
Ma non si dissimula nei circoli politici che, per rendere

possibile questo aggruppamento, bisognerebbe che il governo
di Pechino manifestasse fermezza e senso politico, cio che
gli fa assolutamente difetto, mentre, in questo momento,
l'influenza russa e quella del partito russo al Tsong-li-Yamen
sono troppo potenti perche si possa sperare qualche cosa da
Pechino.

Il Figaro di Parigi, parlando delle relazioni tra Francia
e Inghilterra dico cho il sig. Chamberlain è il vero nomico
dei francesi, quegli che, nel ministero Salisbury, coglie tut-
ti i pretesti per turbare l'armonia franco-inglese, e per ag-
gravare le controvers:o esistenti tra i due paesi.
« Il sig. Chamberlain, dice il Figaro, non è un volgare

ambizioso il quale tenga il potere accidentalmente ; egli con-
ta numerosi amici in tutte le classi sociali, in alto e in
basso ; egli è il rappresentante, por eccellenza, di quell'In-
ghilterra che agogna a dominare, essa sola, sui mari, di-
struggendo anzi tutto l'influenza francese ; umile ed osse-

quioso colla Germania esso è imperioso e brutale colla
Francia.
« Lo spirito di lord Salisbury è tollerante, equo, profonda-

mente convinto della necessità di concorrere lealmento al
mantonimento della pace. La sua forte intelligenza, il suo
patriottismo clevato impongono il rispetto e quando egli ha
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parlato, nessuno osa, finora, proclamare la rivolta. Ma Jord

Salisbury non è eterno e sarebbe una dura prova, segnata-
mente per la Francia, se mai la direzione generale della po-
tenza inglese passasse dalle sue mani in quelle del sig. Cham-
berlain. »

Si telegrafa da Costantinopoli ai giornali austriaci che, in
una conferenza degli ambasciatori, tenutasi il 9 corrente, fu
deciso di inviare alla Porta una Nota identica esigendo che

vengano rifusi ai sudditi stranieri i danni da loro sofferti

durante i anocheggi che seguirono i moti contro gli Armeni
a Costan.tinopoli, nell'anno 1806. Gli ambasciatori chiedono
che il risarcimento venga ofI'ettuato con i fondi dell'indennità
di guerra che verrà pagata dalla Grecia.

La Frank/'urter Zeitung ha da Costantinopoli sullo stesso

argomonto :

La somma che verrA cliiosta quale risarcimento per i danni

arrocati ai sudditi esteri, ascendora complessivamento a circa

80 mila lire sterline'. In questa somma non sono compresi i
danni arrecati ai sudditi greci per i quali il Ministro di

Grecia, Principe Maurocordato, presenterà più tardi domanda
di risarcimento.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

La conferenza sull'ascensione del Monte Sant'Elia.
- Nel poinerigio di ieri il prof. De Filippi tonne faunuueiata
conferenza alla quale la nostra Società Geografica aveva invi-

tato il fiore dolla cittadinanza romana. La vasta sala del Colle-

gio ftomano ora augusta al numeroso pubblico.
V'intorvonno S. M. la Itegina.
11 Presidento della Società Geografica, marchese Doria, pro-

sentando il conferenziere disse brevemente la storia dello prime
esplorazioni della regione dell'Alaska, ultimo lembo settentrio-
nale del continente americana, sul Pacifico, osplorazioni intrepi-
damente e brillantemento conchiuse con quella del Duca degli
Abruzzi che primo foee sventolare salle ardue conquistate voito
del Monto Sant'Elia la bandiera d'Italia.

Il prof. De Filippi preso quindi a descrivoro, nel più interos-

santi particolari, le vieonde, le difficoltà, i pericoli felicemente
superati dell'ascensione, illustrando o commentando le sue parole
con grandi protezioni, le quali riproducevano man mano lo fasi

della spediziono presentando i meravigliosi panorami di quel
campi di ghiaccio che gli arditi alpinisti, duce il Principe, cal-
pestavano o superavano. La chiusa della conferenza che annun-

ziava la carovana pervenuta sulla vetta del monto, e la proio-
zione che riproduceva i personaggi della straordinaria scena, fu

salutata da vivissimi applausi.
Cambi doganali. - Il prezzo del carabio pei certificati di

pagamento di dazi dogonali o stato fissato por ogel, 12 naarzo, a

lire 10.5,58.
Gli studenti tedeschi a Napoli. - Gli studenti tedeschi

hanno visitato, stamane, l'Università, ove furono ricevuti e sa-

lutati dal rettore, dal professori e da numerosi sta lenti. Quindi,
con treno speciale, accompagnati da oltre 200 studenti di quela
Universita, sono partiti per Pompoi.
Necrologio. - E morto in Genova, sua città natale, nell'età

di 93 anni, il marchese Domonico Pareto, doeano dei diplomatici
italiani. Appartenne alla Camera subalpina durante la VI legi-
slatura, come ra¡qiresentante di RivaroloLigure. Fu inviato straor-
dinario e Ministro plenipotenziario all'estero. Nel 1818, conio

Ministro plenipotenziario a Ronia, con luso lo prattehe per un

concordato colls Santa Sede, proposto dal Ministro Selopis. Era

della stessa famiglia di Danmso I areto, altro honenierito della

Patr:a, o di quol Lorenzo Pareto che fu lustro o onore di Genova

o mori fra il compianto generale nel 1865.

Treno di lusso Berlino-Roma. - Il corric e ha da Bor-

lino: « 11 freno di lasso Berlino-Vonozia-Milano via Hronnoro,
ha destata l emulazione dei concorrenti via Gottardo, o dopo
lunghe trattative condotto dalla direzione delle ferrovie wurt-

tomberghesi, le strade Carrato cointerossato sono giunto ad un

accordo e ad un orario che aude:t in vigare col 1° maggio.
In partenza da Berlino osso sarà il seguente :

Berlino putenza 20,T2 - Stonearla arr. 9; partenza 0,10
Zurigo arr. 14,!5 -- Milano arr. 15,20.
Il trono viceversa avrà 11 seguente orario:

Milan> partonza 7,30 - Zuriga arr. 10, O Stocco'nia arr. ?1

-- Jarlino arr. 0,20.
Tanto in linea discondento, quanto aseealente il pworso si

fari dunque in 24 ora meno pochi minuti 4.

TELEG SAMMI

AGENZIA STEFAWI)

VIENNA, 11 - In seguito allo stato favorevole dell'Arcida-

chassa Stefania, o cessata la pubblicazione del ballottino medico.

VlLLACH, 11 - Stamane, alo ore tre, vi fa, pressa Judon-

burg, uno scontro fra un trono che trasportava operai italiani
ed un trono vuoto. Due condutteri e tre operai italiani rimasere

gravemente feriti.

BUDAPEST, 11 - Vi fu un du llo fra il espo superiore del

Comitato, Szalavszky, ed il deputato Ivanha. Szalavszky rimase
ferito ad im ginocchio.
COSTANTINODOLI, 11 -- Tutti i Redifs sono stati mandati in

congedo, causa le rnalattle che infioriscono.

Circa 30,000 di ossi ricevettero pero ordine di prosentarsi
nuovamento sotto le armi nell t primavera prossima.
Le truupo della Macedonia, composto di 30 battaglioni di fan-

teria e di 8 batterio d'artiglieria, in occasione degli ultimi av-
venirnanti di I jakova e di Kotehana, sono stato rinforzate di 14

battaglioni o di 2 batterie delleenreito di operazione: osse non

ricevettero pero, dopo tale epoca, altorio:i rinforzi.

Il numero dei reevimenti di //-a ile Cordi o attualmente di

58. Tre reg imenti so o ane..ra in to me on

POllTSMOUTH, 11 La Ungina Vino:·ia o partita allo 11,3;
ant. per Niza.

VIENNA, ll. - I giornali hanno da Treata che il generale
Baratieri o caduto gravemento malato.

RIO-JANEIRO, 11. - Il Presidento della Repubblica presio-
detto un Consiglio straordinario dei Ministri, nol goalo furono
esaminate la situazione finanzhtria in seenito al ribasso lel cam-

bio e l'ailibuline del Club millutre, attitudine che provoco la

voce di una prossiins rivolutione.
Furono inflitti quattro gunni di acr ti al generale 3Ioura,

Governo.

Regna calma completa.
CANEA, 11. - f>i fronta alle difileoltà di stabilire tribunali

internazionali in tutto lo località che si trovano sotto la prote-

l'isola.

UllERI¾0URG, 11. -- La Regina d'lnehilforma à qui giunta nel

pomeriggio.
SASSARI, IL - A Fonni, n,l Cinconiario di Noro, il mare-

sciallo Dein el il earabiniere Man, dopo uno sconf ro terminato

con una lottt capo a corpo, uccioro il laHlaute l'iras, rima-
nonda gravemente fentL



880 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA
I I

PARIGI, 12. - Le persone designate a comporro il giuri d'onore
por decidere cicea il rifiuto del tenente-colonnello Picquart di
battersi col maggiore Esterhazy, dichiararono che non sia più il
caso della costituzione del giuri.
PECIIINO, 12. - Il Ministro inglese protestð contro la cessione

<li Port-Arthur alla Russia.

SllANGilAI, 12. - St ha da Manilla che gl'insorti s°impadro-
nirono di Aparri o Camarag.
LONDRA, 12. - Il lones ha da Shanghai: Si tome che i to

lografisti inglesi rii H:linao, siano pri ionieri degli insorti filip-
pini. l a incrociatore inglese o partito per Manilla.

11 Do 77 (7 aniële la <h ilong-Kong: E possibile che il go-
ve no imperiale ven rasfor:to a l'han-si. tiù porterebbo pro-
habilmente Eavvenimou , al trono di una nuova Dinastia nella
China Contrale, con capitale a Nan-King.
Lo A /w! dica clic. se l'osso esatta la voca che, in seguito

alla proteste tie presa la China dal Ministro inglese a Po-
eliino contro la eesaione di Port-Arthur, la Russia abbia rispo-
Mo collinnanto St! credito nel bilancio por la marina, le di-
eLia:-azioni fatto dal Governo russa a quello inglese diverreb-
Lo a meno tranquilaini.

o Nt Js o: l.a tuaz one si la grave Si avvi-
a l inouxnto in ove:iao appi:suare le divergenze ine-

bloccata daglioso ti, venne saccorsa da una navo e liberata dopo
erotea resistanza.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osserva,torio del Collegio Roma.no

Il di 11 marzo 1898

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di
metri 50,00.

Termateatro ceau :

Massimo I L"a

( Minimo o :

lioggia la 21 ore. ,ca

' / o 1898 :

In Italia nelle 21 ore: batometro pro va lato al N, diininuito
al 5 0 contro fino a G Iam.: temperatura abbastata quasi ovowl 0;
pioggle.
Stuaano: cielo gene'abnonie coperto o nuvoÌoso; pioggiaalS.
Harometro : 702 Milano, Modens, Venezia; 703 Alessandria,

Aquila, Leeco; 705 Sassari, Cagliari.
1, 1 Y . 1

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 11 marzo 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE biassima ŠÍiBÍma

Ore 8 Oro 8 nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . serono calma 10 0 10 0

Genova
. . . , coperto calmo la 5 8 5

Massa Carrara .

*
4 coporto calmo 18 9 6 0

Cunoo
. . . . coperto 6 5 3 6

Torino
.

. .
. coperto - 10 2 4 8

Alessandria.
. . /4 coperto -~ 13 0 5 à

Novara . . .
. L coperto - 12 0 0 0

Domodossola
. . coperto - 13 3 5 2

Pavia
. . . . . coperto - 12 0 3 4

Milano . . . . coperto - 12 0 4 3

Sondrio
. . . . coperto - 13 7 0 3

Bergamo . . . . coperto -- 7 0 2 3
Brescia . . . . coperto - 0 5 4 0
Cremons

. , , . coperto - 11 I 3 8
Montava

.
couerto - 0 0 3 0

Verona . . . . coperto - 12 0 3 0

Belluno
.

. . . coperto -- 8 0 1 0
Udine.

. . . . , coperto -
R 4 1 0

Trctiso
. . coperto - :Dn 2 7

Venezia
. , , ,

ser no calmo 8 1 1 7

Padova
. . . . serono 0 2 0

Rovigo . . . , coperto -
0 7 0 7

Piacenza.
. . , coperto - 10 9 3 2

Parma
. . . , coperto -- 10 5 3 i

Reggio Emila . , coperto -- 10 5

Moinna
. . . coberto .. 10 a 2 1

Ferrara
. . . .

/ coperto - 9 3 1 2
Bologna . . . . coperto -

8 1 1 8

Ravenna
.

. coperto - 12 2 5 8
Forli

. . . . . 4 coperto - 11 0 8 4
Pasaro

. . . . 4 coperto mosso 12 0 7 5
Ancona

. .
. . 4 coperto calmo 13 3 8 2

Urbino
. . . . coperto - 0 7 3 3

Macerata
. . .

Ascoli Piceno
. . coperto - 12 5 7 8

Perugia . . . . 4 coperto - 12 4 4 0
Camorino

. . .
conerto -- 0 0 2 8

Lucea
. . . .

3 coperto - 17 5 -

Pisa
. . .

.
. coperto 18 0 0 5

Livorno
. . . .

3
a coperto mosso l i 7 5

Firenze
. . . , coperto -- ll 2 7 4

Arezzo
. . . . S coperto - 14 2 5 A

Slesa
.

. . . .

3
4 coperto - 13 7 4 2

Gross os . . . sorono - 18 1 7 2

Roma.
. coperto 17 0 0 7

'ieramo
.

. coperto -- 11 3 5 4
Chicii

. .
.

, coperto -- 11 l 1 0
Aquil t . . . , coperto - 14 3 1

Agnone . . . .

-

Fogeia . . .
. coperto 15 i 0

Hari
.

. . .
, coperto cabno I 2 4

Lecco
. . . . piovoso - 14 y 7 a

Caserta
.

. . . coperto --- 16 9 8 9

Napoli . .
. . coperto calmo in 3 8 i

Benevento
. . . coperto - 15 1 0 \

Avollino
. .

. , coperto - 14 0 5 Y
Salerno

. . . . coperto - 11 i I a
Potenza

.
. . . coperto -- 11 0 - 1 2

Cosenza
. . .

.

--.
- -.

Tiriolo
. . . . , coperto - - 2 0

Reggio Calabria
, coperto legg. mosso 17 4 12 0

Trapani . . .
. /., coperto calmo 10 5 10 5

Palermo
. . .

. 4 coperto calmo 1R 1 7 4
Porto Empedoele, coperto legg. mosso 17 0 8 0
Cal.tanissetta

. . coperto - 13 0 G 4
Messina

. .
. . coperto legg. mosso 16 R 12 0

novicata.
Sassari

,
. ulovoso i - IS U 7 O
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